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Senza Iva la cessione intracomunitaria anche se il cliente 
estero non è iscritto al Vies 

Niccoli Angelo Tiberio 
 

La Cassazione con sentenza del 28/04/2018 si allinea alla Corte di Giustizia Europea e 
apre ad un nuovo orientamento sentenziando, respingendo il ricorso dell’agenzia delle 
Entrate, che scatterebbe l’esenzione dell’IVA anche quando, nell’ambito delle cessioni 
intracomunitarie il cliente estero non è Iscritto al Vies. 

 

Ma cosa è il VIES? È un elenco, noto anche come “autorizzazione Vies” non è altro che un 
sistema di scambio di dati effettuato nell’ambito degli Stati membri dell’Unione Europea. 

L’ acronimo VIES sta infatti per “VAT information exchange system”, laddove VAT significa 
a sua volta “Value added tax” che noi italiani conosciamo molto più intuitivamente come 
IVA. Il Vies è uno strumento istituito da una apposita normativa fiscale comunitaria IVA col 
fine ultimo di contrastare frodi ed evasioni fiscali. Il sistema VIES nasce con la ratio 
fondamentale di verificare la correttezza formale (e quindi sostanziale) della partita IVA di 
una controparte commerciale. 
In Italia, l’Agenzia delle Entrate ha messo a disposizione di tutti i contribuenti un utilissimo 
strumento di ricerca, verifica e controllo della partita IVA online.  

Dunque, a cosa serve? Ogni qualvolta si ha la necessità di effettuare la verifica della 
partita IVA online di una controparte commerciale, si può utilmente utilizzare lo strumento 
di supporto messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. Quindi è uno strumento, in 
che ci permette di controllare, in tempo reale, l’esistenza e la regolarità di una partita iva 
comunitaria. 

Chi è tenuto a iscriversi? Soggetti IVA che esercitano attività di impresa, un’arte o una 
professione nel territorio dello Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione”. Quindi è 
un obbligo. 

L'obbligo di iscrizione al VIES è stato introdotto dall'art. 27 del decreto-legge n. 78/2010, 
per adeguare il nostro ordinamento a quanto previsto in sede comunitaria. 

Quindi nasce spontaneo chiedersi, allora tutti i soggetti titolari di partita iva devono essere 
iscritti al Vies? 

In Italia questo obbligo non esiste per tutti i titolari di partita iva.  

I soli soggetti IVA che desiderano lanciarsi in una serie di operazioni intracomunitarie 
devono iscriversi al VIES, ma per farlo è opportuno rispondere una prassi ben precisa che 
analizziamo qui di seguito. Il processo di iscrizione al VIES è importante da seguire, 
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soprattutto perché tende a cambiare in relazione al fatto che il soggetto interessato sia 
un nuovo soggetto IVA o che sia invece già titolare di partita IVA. 

Per i nuovi soggetti IVA la decisione di iscriversi al VIES la si può esplicitare direttamente a 
inizio attività, compilando il campo delle “Operazioni intracomunitarie” rinvenibile nel 
quadro I dei modelli AA7 (soggetti diversi dalle persone fisiche) o AA9 (imprese individuali 
e lavoratori autonomi); gli enti commerciali che non sono soggetti passivi di imposta, 
invece, possono dichiarare la volontà di iscriversi al VIES spuntando la casella C del 
quadro A del modello AA7. 

Per i soggetti già titolari di Partita IVA è possibile effettuare l’iscrizione agli elenchi del VIES 
semplicemente rivolgendosi agli appositi servizi telematici messi a disposizione sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate. La procedura la si può fare o in via autonoma o tramite 
intermediari incaricati, rivolgendosi al seguente collegamento: Iscrizione VIES via web 
(Agenzia delle Entrate). 

La revoca all’iscrizione può essere chiesta: 

1)  dallo stesso titolare della partita iva; 
2)  Direzione provinciale delle entrate che nel caso in cui “non sono presenti, per 

quattro trimestri consecutivi, i modelli Intrastat”. Sotto questo punto di vista accade 
sostanzialmente quanto segue: la Direzione provinciale delle Entrate invia una 
comunicazione al contribuente circa la necessità di presentare i modelli Intrastat; 
passati 60 giorni dalla comunicazione della Direzione Provinciale, se il contribuente 
non dovesse aver inviato quanto richiesto si vedrebbe escludere dagli elenchi VIES 
(i 60 giorni di tempo servono proprio per permettere al contribuente di “fornire i 
chiarimenti e le spiegazioni della mancata presentazione degli elenchi”). 
 
Ma qual è la posizione sino ad oggi dell’Agenzia delle Entrate in merito alla 
mancata iscrizione al VIES? 
 
Le indicazioni su come va configurata un’operazione, in mancanza della regolare 
iscrizione al Vies (anche per esclusione o revoca), sono contenute nella circolare 
39/2011. 
In particolare, il documento di prassi spiega che l’operatore comunitario che 
acquista da un’azienda italiana extra Vies, non essendo in grado di verificare la 
soggettività Iva del cedente, non può considerare quella cessione di tipo 
intracomunitario, per cui l’operazione è sottoposta a Iva in Italia. 
Il chiarimento è estendibile, come rileva la risoluzione, al caso in esame anche se la 
situazione è rovesciata ed è un contribuente italiano ad acquistare da una ditta 
tedesca. 
In conclusione, non era applicabile il meccanismo dell’inversione contabile, di 
conseguenza, il contribuente italiano dovrà pagare le sanzioni previste per la 
detrazione Iva indebitamente operata e l’Agenzia segnalerà all’Amministrazione 
tedesca l’irregolarità commessa. 
 

https://www.economyonline.it/2015/12/29/partite-iva-il-regime-forfetario-entra-in-vigore-ecco-cosa-cambia/
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La Corte di Cassazione, con l’ordinanza n. 10006 del 24 aprile 2018, allineandosi alla 
giurisprudenza comunitaria ha sancito che, scatta l’esenzione dell’Iva anche quando, 
nell’ambito di una cessione intracomunitaria, il cliente estero non è iscritto al Vies. 

Estendendo l’interpretazione (è vero il contrario) anche quando l’operatore italiano non è 
iscritto al VIES la eventuale cessione intracomunitaria scatta l’esenzione IVA. 

In particolare, l'Agenzia delle entrate aveva contestato l'effettività dell'operazione 
intracomunitaria poiché l'impresa spagnola non era iscritta nel registro Vies. Sulla 
questione gli Ermellini hanno richiamato la giurisprudenza unionale, secondo cui la 
mancata iscrizione al Vies non costituisce un ostacolo per l'applicazione del regime di non 
imponibilità Iva nell'ambito delle cessioni intracomunitarie, salvo si tratti di casi di frode, ha 
respinto l’ultimo motivo di ricorso presentato dall’amministrazione finanziaria. 

Al riguardo, la Corte unionale considera necessarie, ai fini della realizzazione di una 
cessione intracomunitaria, esclusivamente le condizioni sostanziali (previste dall'art. 138, 
par. 1, della direttiva 2006/112/CE; in riferimento all'art. 41, co. 1 del d.l. n.331/93 a livello 
nazionale) relegando alla posizione di requisito "formale" non rilevante l'iscrizione al Vies 
del soggetto passivo iva comunitario. 

In più, ricorda ancora Piazza Cavour, in presenza dei requisiti sostanziali contemplati 
elencati, la detassazione di un'operazione intracomunitaria può essere messa in 
discussione nei soli casi previsti: 

1) se il cedente abbia partecipato intenzionalmente ad una frode fiscale; 
2)  nel caso in cui la violazione del requisito formale dell'iscrizione al Vies abbia 

l'effetto di impedire che sia fornita la prova certa della sussistenza dei requisiti 
sostanziali. 

 

Nel caso sottoposto all’esame della Corte, dunque, la mancata iscrizione dell'impresa 
spagnola cessionaria in tale registro non poteva costituire indizio dell'inesistenza 
dell'operazione di cessione, non essendo stata allegata l'insussistenza delle suddette 
condizioni sostanziali richieste dalle norme unionali. 

Attendiamo nuova circolare dell’agenzia di adeguamento all’ordinanza n 100006 del 24 
aprile 2018. 

 

         Dott. Niccoli Angelo Tiberio 
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